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A Ginevra tutti i leader nemici decidono 
di negoziare sulla proposta europea 
per uno scambio tra sanzioni e territori 
Obiettivo un'altra conferenza di Londra 

" nel Mondo "" 
Ai colloqui gli inviati di Usa e Russia 
I musulmani chiedono garanzie alla Nato 
«Via l'embargo ai serbi solo se mandate 
vostre truppe per imporre i nuovi confini » 

«I convogli passeranno con la forza» 
Si tratta sulla Bosnia, i Dodici strappano un'intesa umanitaria 
Riparte la trattativa sulla Bosnia Serbi, croati e mu
sulmani convocati ieri a Ginevra hanno dato la loro 
disponibilità a negoziare sulla base della proposta 
dei Dodici, che prevede lo scambio terra-sanzioni 
Siglato un accordo sul passaggio dei convogli di aiu
ti si userà la forza per superare la resistenza locale 
L'Unione europea «Continueremo a seguire t collo
qui» Obiettivo, una nuova Conferenza di Londra 

M «Ci attendiamo che le 
pa l i tornino immediatamente 
al tavolo del nego/lato La co
munità intemazionale non pò 
trebbe comprendere se venis
se respinta 1 offerta di far ces
sare questa tragedia» A Gine
vra i Dodici hanno scello di far 
valere promesse e minacce, 
ottenendo un primo risultato 
la disponibilità di tutte le parti 
coinvolte nella guerra in Bo
snia a riprendere la trattativa 
sulla base della proposta euro-
|XM e un nuovo accordo per 
dare via libera al passaggio dei 
convogli umanitari L intesa 
raggiunta a differenza degli 
accordi fin qui siglati prevede 
I uso della foiva contro «ali ele
menti paramilitari» che blocca
no gli aiuti come da tempo 
chiedevano t musulmani Un 
primo punto a favore di Saraje-
vo in una trattativa che <> anco
ra in salita 

All'invito dei Dodici a Gino 
vra si sono presentati tutti il 
presidente bosniaco betbego-
\ic il leader dei croati bosniaci 
Mate Boban e il serbo Karad 
/te il presidente serbo Milose-
vie il montenegrino Bulatovic 
e il numero uno di Zagabria 
Tudjman affiancati dagli in
viati di Clinton e di ElLstn Red 
man e Ciurkm dall Alto com
missariato Onu per i rifugiati 
dai generali Col e Bnquemont 
|x.r I Unorofor da rappresen 
tanti della Turchia e dell Orga 
ni / /a / ione del'a Conferenza 
islamica Non era mai sceso in 
e impo uno schieramento cosi 
largo per trovare una via d u 
scita alla guerra 

I*» proposta europea tenta 
di ripartire dallo stesso punto 
in cui le trattative si sono a n 
nate due mesi fa promettendo 
un alleggerimento delle san-
ziemi contro la Serbia in cam
bio e1 concf-ssion territoriali a 
(avoi^ dei musulmani e di un 
rmxlus uiuendi sulla Kraima 
croata A Karad/ic si chiede di 
arretrare ai croati di mantene 
rtre intatta la disponibilità a 
trattare su uno sbocco siili A 
elnatico per i musulmani cosi 
come era stato delineato a 
bordo della portaerei »lmmci 
blc» Da Izctbegovic ci si aspet 
II invece che confermi le sue 
richieste territoriali senza 
avanzare nuove pretese a set 
tembre Sarajevo aveva insistito 
per il ÌA per renio in più di 
quanto previsto dal piano di 
pace Owen btoltenberg che 
assegnava ai musulmani solo il 
5 0 s 

È un baratto che alletta Bel 
grado divorata da un inflazio 
ne devastante che dvar/ , al 
ritmo del 20 000 per cento al 
ine'se fppure il nazionalismo 
e-vocato da Milosc'/ic che ne 
ha fatto una base di consenso 
i eli potere personale rende 
pencoloso un pubblico cedi 
melilo alle ragioni altrui Per 
ciucsto Belgrado chiede non 
una semplice sospensione del-
I e mbargo economico dncre 

tato dalle Nazioni Unite ma la 
revoca immediata senzi pas 
saggi graduali subordinati al 
progressivo realizzarsi di ac 
cordi politici Miloscvic propo 
ne di trovare un intesa su Sara 
jevoc sul porte>di Ncurn di tir 
mare subito la pace e di nsol 
vere tutte le altre questioni in 
un secondo tempo Soprattut 
to i serbi vogliono tenere se
parata la questione della Bo
snia dalla Kraiina dal Kosovo 
dal Sangiaccato e dalla Voivo 
dina che qualcuno - gli Stati 
Uniti in particolare - vorrebbe, 
infilare in un piano di pace 
globale per I intera regione 

La trattativa non si prean
n u n c i facile I serbi di Bosnia 
che due mesi fa erano pronti a 
sottoscrivere un accordo che 
riconosceva loro il 52 per con 
to dei territori r vendicano og 
gì il 64 percento »l musulmani 
devono rendersi conto che 
non possono avanzare pretese 
se non sono in grado di avan 
zare militarmente» aveva detto 
Karadzic alla vigilia dell incon 
tro di ieri mentre dalla Kraima 
Milan Martic candidato lavori 
to da Belgrado alle prossime 
elezioni presidenziali nell au 
toproelamata repubblica di 
Knin annunciava I unione futu 
ra con gli Stati serbi 

I musulmani d altro canto 
chiedono un impegno onero 
so per la comunità internazio 
naie non vogliono diventare 
una repubblica smilitarizzata e 
chiedono che le sanzioni cori 
tro Belgrado vengano sospesi 
solo dopo che siano state mes 
se in campo truppe interna/io 
nali - Nato e Stati Uniti preferì 
bilmente per garantire i con 
fini fissati dal piano di pace 

I Dodici contano nella loro 
offensiva diplomatica per far 
andare in porto i colloqui I 
serbi sanno di rischiare il tra 
collo economico comcieroa 
ti sanno che n e i possono tira 
re troppo la corda tanto più in 
un momento in cut le sorti mi 
litan sono avverse su un piatto 
della bilancia ci sono sacrifici 
temtoria'i ma anche pace e 
aiuti economici Sull altro pe
sa il rischio di sanzioni analo 
ghc a quelle imposte a Belgra 
do 

Quanto ai musulmani hai) 
no ottenuto il ricorso alla forza 
per far passare i convogli urna 
nitan e Ut promessa di una ria 
pertura dell aeroporto di luzla 
per far arrivare giuntiti Ma an 
che ieri il ministro francese 
Juppe ripete ndo frasi già prò 
nuncia'e dal mediatore Owen 
e dal ministro inglese I lurd ha 
de tto chiaro e tondo che se le 
parti non hanno intenzione- di 
trovare un accordo dall i pros 
sima primavera la comunità 
intemazionale potrebbe deci 
dere di sospendere gli aiuti 
Juppò .ìon lo ha detto ma in 
questo easo sarebbero i inu 
sulmani a pagare di più 

VfaW 

• • BL1 GRADO I malumori 
erano nell aria da tempo 
Tensione per quelle donne 
con il volto scoperto per 
quelle gambe nude, per I al
col che anc ora si trova nei ri
trovi e nei ristoranti A 'I rav 
tuk I attrito è diventato scori 
tro aperto e secondo Radio 
Zagabria nella piccola guer 
ra tra fondamentalisti islami
ci arrivati da fuori e musul
mani bosniaci ci sarebbero già stale delle vit 
time L emittente croata parla di violenti 
scontri a fuoco tra i cittadini del piccolo con 
tro controllato dall esercito musulmano e 
quelli che a Zagabria chiamano «mercenari 
di paesi arabi» volontari arrivati dall Iran dal 
Pakistan e dall Afganistan che hanno dato 
più da penare che altro ali Armja bosniaca 
non avvezza ai rigori del fondamentalismo 

Le difficolta con la popolazione locale 
musulmana ma di cultura europea sono c o 
inmciate da subito I volontari hanno assunto 

Integralisti 
in guerra 
coi musulmani 
a Travnik 

atteggiamenti violenti cer 
cando di imporre volti velati 
giornate scandite da preghie 
re la proibizione assoluta di 
alcolici e carni suine 11 ri 
senio di una conversione 
fondamentalista in una Bo
snia depredata dal suo carat 
tere multietmcoe multicultu 
rale è paventato dagli stessi 
musulmani spinti verso I in 
togralisrno dall isolamento 

internazionale di fatto infranto solo dai paesi 
islamici 

La ripresa dei colloqui di Ginevra è stata fi 
nora accompagnata da scontri violent in di 
verse regioni bosniache con scambio di ac 
cuse reciproche tra le parti Croati e musul
mani si sono reciprocamente rinfacciati I uso 
di gas tossici LOnu ha denunciato invece 
I impiego di bombe a grappolo da parte scr 
ba 1 micidiali ordigni sono stai usati a TuzJj 
dove secondo i caschi blu ci sarebbe stato 
«un numero importante di vittime» 
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Da oggi la conferenza Csce 
con 52 ministri degli Esteri 
Sicurezza e il rebus Russia 
nelle missioni di pace 

Roma solf assedio 
Arrivano i leader 
eredi di Helsinki 
I 52 ministn degli Esteri della Csce la Conferenza 
sulla sicurezza e la cooperazione in Europa ot?gt 
e domani a Roma per discutere delle operazioni 
di mantenimento della pace e delle strutture per
manenti del forum nato ad Helsinki La nuova ar
chitettura europea e il ruolo della Russia L Italia 
assume la presidenza di turno In serata le dele
gazioni saranno ricevute dal Papa 

VICHI DE MARCHI 

Un bimbo 
di cinque anni 
saluta il padre 
prima 
di lasciare 
Sarajevo 
Sopra soldati 
Onu nella 
capitale 
bosniaca 

Andreatta loda l'iniziativa della Uè e si dice ottimista al cinquanta-sper cento 

«L'Europa questa volta è servita» 
• i CINI-VRA «Siamo ancora al 50 per 
cento delle posvsibihta negative o posi 
Uve» ma questa azione dell Unione eu 
ropea ha rimesso in moto il negoziato 
sull i Bosnia 0 questo il giudizio che il 
ministro degli t.sten Beniamino An 
drcatta ha dato della riunione svoltasi 
ieri a Ginevra su iniziativa della Cec 
per tentare di rimuovere la situazione 
di impasse in cui si trovano le trattative 
sulla Bosnia alla vigilia di un nuovo Ire 
nicndo inverno e mentre a Sarajevo si 
muore ancora 

Il titolare elel'a Tarne Sina non ha na 
scosto le difficolta tuttora es stenti 
«Nessuna parte si lida della volontà de
gli altri di volere la pace» ha detto «Co 
un profondo risentimento» di ciascuno 
verso gli altri e verso la comunità Inter 
nazionale Lppure nonostante questo 
terreno »poeo pronto a recepire iniziati 

ve di pace» I azione dei Dodici ha prò 
dotto per Andreatta un «ini|x>rtantc ri 
sultato» le parti sono «disposle a discu 
tere secondo il metodo impostato» 

La situazione «non lascia spazio a fa 
cili ottimismi» ha ripetuto il ca|x> elella 
diplomazia i altana Ma Andreatta ha 
anche sottolineato come le parti siano 
disposte ad accettare che «si discuta 
del 3 5 |x.'r cento» dei terr tori 

I problemi che la comunità interna 
zionale deve affrontare sono ancora 
parecchi Ira questi Andreatta ha ri 
cordato il «risentimento dei musulma 
ni» per la mancanza di .irmi (Sarajevo 
h i più volte e eia te mpo richiesto la fine 
de' lenibirgo jx-r jxjtersi difendersi 
meglio) e la «terribile reazione-elei scr 
bi per le sanzioni che cominciano » 
mordere duramente lece nomi, i -È un 

elemento che spinge ad accettare» il 
piano» che prevede il graduale allenta 
mento delle sanzioni in cambio di a c 
cessioni territoriali ai musulmani da 
parie dei serbi Di fronte a d un enncsi 
mo fallimento negozialo e si ito cine 
sto ad Andreatta quale potrebbero cs 
sere le ranscguenze ed un eventuale 
prossimo jxis.su' »ll progressivo disinte 
resse dell opinione pubblic i verse) gli 
affari iugoslavi» e stata la ns|iosl i del 
ministro degli Csten che perù ha osser 
vato come que sto non convenga a nes 
suno "Tutte le l'arti giex-ano sull opi 
mone pubblic ì mondiale» ha detto ed 
un suo -raffreddamento» va .contro i 
piani di ciascun i parte» L comunque 
•un errore» ha aggiunto dare -k,iudizi 
l^reguidizialme lite negativi» stilli riu 
mone di Gincvr i II giudi" o sostanzi il 

melile positivo d i to dai mediaton 
Owen e stoltentxrg e secondo An 
drcatta quello di -chi ha avuto es|x? 
n u w v n e gli jff in della ex Jugoslavia 

/Midreittt h i riferito di dwr notato 
ne Ile dichiar i/ioru del j)residcnte ser 
bo Milosovic e del montenegrino Buia 
tovie una -disponibilità di massima a 
venire incontro alle proposte contenute 
ne I piano d i/ione elell Unione euro 
p< a- Il iitol ire dell i l-amesina ha nba 
dito [esigenza di negoziare con la 
•massim i iix'rtura ijossibile» (.ver giun 
gè re ad un accordo iccettabile per le 
\> irti pnm ì che I inverno produca altre 
vittime Ld in questo contesto jjerAn 
elreatta una-coraggiosa offerta» anche 
unilaterale da p irte serba «sarebbe 
particol irme lite ip|)rez7abile per mot 
ti re in moto il [miee ssodi pace» 

• i ROMA L Europa del do
po Muro di Berlino si da ap
puntamento a Roma per il 
Consiglio dei ministri della 
Csce la Conferenz-a sulla si 
cu r e c a e la coopera tone 
in Europa Oggi e domani i 
52 ministri degli Eslen dell i-
stanza paneuropea nata a 
Helsinki nel 1974 discute 
ranno del futuro di questa 
istituzioni Non ci sarà il Pa
pa infortunato alla spalla 
che in serata riceverà i capi 
delegazione in Vaticano pn-
ma della cena offerta dal 
presidente della Repubblica 
Scalfaro 

La Svez-ia passa la mano e 
cede la presidenza di turno 
ali Italia cui toccherà il com
pito per un anno di guidare 
il fragile vascello della Csce 
sarà il presidente del Consi
glio, Carlo Azeglio Ciampi 
ad aprire i lavon questa 
mattina ali hotel Sheraton 
di Roma Sul tappeto i nodi 
più spinosi di un Europa 
scossa da tensioni etniche e 
conflitti aperti in particolare 
quelli nell ex Urss e nell'ex 
Jugoslavia Prevenzione dei 
conflitti e operazioni di 
mantenimento della j>ace 
sono tra i temi pnncipali di 
cui si dovranno occupare i 
52 ministri degli Esten Al 
suo attivo anche se spesso 
con risultati deludenti la 
Csce può già contare nume
rose missioni di osservaton 
alcune anche a «lungo 'er 
mine» nella ex Jugoslavia 
(Kosovo Sangiaccato Voi-
vodina Macedon'a) nelle 
re-pubbliche c a u c a s i c i 
(Georgia Armenia Arze 
baigian) e in altre repubbli
che dell ex Urss (Lettonia 
Estonia Tagikistan) È pro
babile che nei documenti fi
nali il Consiglio tenti di met 
tere a punto una proposta 
fattibile di operazioni di 
•peace keepmg» pe-r un or 
ganismo regionale le cui 
competenze sono esclusiva
mente politiche e non mili 
tan e dove le decisioni per 
essere pr"se hanno bisogno 
del consenso di tutti II com
pito non è facile perchè si 
tratta di coinvolgere e vinco
lare in una cornice di regole 
internazionali meglio defini
te la Russia che aspira ad 
un maggior ruolo di inter 
vento regionale nelle repub 
bhche dell ON impero sovie 
lieo e nello stesso tempo 
rassicurare le altre repubbli
che della Csi i paesi baltici 
più in generale I Est euro 
peo che Mosca non intende 
trasformarsi nel «gendarme» 
della regione Si'ratta di due 
opposte esigenze che |X> 
trebbero essere ricomposte 
attraverso un ampliamento 
dei compili del Nacesi I or 
ganismo di coo|>erau;ione 

tra I paesi della Nalo < que III 
ex comunisti sorto d ilio ce 
nen del Patto di V'arsasi ì Li 
prospettiva e quella di gii ir 
aere al prossimo venire- di 
Budapest della Csce ne I 
1994, ad una sorta di .codi 
ce di comportamento» tra gli 
Stali in temi di sicure zzi 
collettiva Avendo in IH n \ 
che oggi la f'sec e qualcosa 
di pro'ondamc'nte dive-so 
da quel forum di di ilogo n i 
lo ad Helsinki quasi veni in 
ni fa e che nei suoi interve n 
ti di pacificazione re-gionaio 
dovrà in futuro appoggiaci 
ad organismi diversi siano 
essi la Nato I L co 1 Unione 
europea o la Csi Ad I lelsm 
ki erano 35 i JXICSI Csce poi 
divenuti 34 con I unificaziei 
ne tedesca per balzare i 5 3 
un istanza non solo |)anen 
ropea ma anche transa'ian 
tica ed euroasiatica Al suo 
interno ci sono tutti i , ics 
europei compresa li santa 
Sede tutte le repubbliche 
dell ex impero sovietico a 
Croazia la Sloveni i la Bo 
snia-Erzegovina Ma inche 
Usa e Canada Sospes i d il 
1992 pu* rimanendo nie-m 
bro a pieno titolo la I e dor i 
zionc di 'sorbia e Monlc ni 
grò Mentre nllendi di i_j.se 
re ammessi la M u . d n n i i 
bloccata dai w!i incroci ili 
di Grecia Albania e Cijjro 

A Roma la Csce dovrà in 
che rafforzare le sue siru"u 
re se vuole rende re e Ile 'Ilvo 
il compilo di prevenzione 
dei conflitti Gli strumenti in 
parte sono nuovi in p i n e 
sono quelli già indicati nella 
«Carta di Pangi» del novi m 
bre 1990 un segretariato il 
Centro per la prevenzione 
dei conflitti di Vienn i 1 Ufli 
ciò per le istituzioni d< "io 
cratiche o i diritti um un i 
Varsavia I Alto coininiss ino 
per le minoran/i in J-iiroj i 
(attualmente lex miins'ro 
olandese Mas v in de r 
Stoel) 

In una Roma stretta da un 
imponente dispositivo di s 
eurez/a che nscnia di m in 
dare in tilt il traffico citi ufi 
no 1 appuntamento di o. gì 
e domani sar} anche un ex 
castone di incontn bilale rali 
Già oggi il ministro degli 
Esteri Andreatta incontrerà il 
segretario di State» une ne > 
no vVarrcn Chris j|>h r 
(che in ma'tinata avr i ini 
colloquio con Ciampi; il 
ministro degli eslen russo 
Andrei Kozvrev quello del 
I Ucraina e il rippre-se-nt mte 
del Nagorno Karabakri do 
pò che I Italia perquisì due 
anni ha guidalo il grujjjx> di 
Minsk sorto |XT tentare di ri 
comporre jx*r il momento 
senza successe) il sangui 
noso conflitto tra inni n e 
azeri 

CHE TEMPO FA 

* * 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA- ques ta s tag ione a u 
tunna le o r m a i a l le u l t imo bat tu to è stata e 
con t inua a d e s s e r e ca ra t te r i zza ta da c o n d i 
z iono di b ru t to t e m p o p ro lunga to O ra p ro 
ven ien t i da levan te o r a da p o n e n t e o ra da l 
M e r i d i o n e n u m e r o s e pe r tu rbaz ion i h a n n o 
p rovoca to a n n u v o l a m e n t i es tes i e pe r s i 
s tent i e p rec ip i t az ion i s p e s s o d i f fuse a tut te 
le reg ion i i ta l iane Nò por il m o m e n t o si i n -
t r avvodono s i n tom i d i rea le m i g l i o r a m e n t o 
si può so lo s p e r a r e in qua l che m o m e n t a 
neo a c c e n n o a l l a va r iab i l i t à 
TEMPO PREVISTO su l l e reg ion i me r i d i o 
na l i i n i z i a lmen te c ie lo nuvo loso con p i o g -
g io res iduo ma con tondenza a pa rz ia le m i 
g l i o r a m e n t o Su l le a l t ro reg ion i i ta l iane a l 
te rnanza di annuvo lamen t i e sch ia r i t o m a 
du ran to il c o r s o de l la g io rna ta a u m e n t o 
de l l a nuvo los i tà e success i ve p rec ip i taz io 
ni ad i n i z ia re da l se t to re no rd -occ iden ta le 
VENTI debo l i o modo ra t i p roven ien t i da i 
quadran t i se t ten t r iona l i ma tendont i a ruo
ta re v e r s o que l l i s u d occ iden ta l i 
M A R I - g e n e r a l m e n t e moss i 
D O M A N I al Nord ed al Con t ro c ie lo mo l to 
nuvo loso o cope r to con p rec ip i t az ion i in 
o s t e n s i o n e da ovest v o r s o est Su l l e reg io 
ni r - e n d i o n a l i cond i z i on i d i t e m p o va r i ab i l e 
ca ra t t onzza te da a l te rnanza di annuvo la 
ment i « s c h i a r i t o 
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ItaliaRadio 
Programmi 

b30 Buongiorno Hall» 
** 10 Rassegna stampa 
8 i b Dentro Matti ConV Vita e E Fede 
8 20 lo e Genova Con A Sansa 
S 30 Ultlmora Con E Bonino F Imposimato G 

DeGori V Giannotti 
P 10 Voltapaglna Cinque minuti con L De Cre

scenzo 
10 10 Filo diretto Risponde Pietro Ingrao 
11 10 Parole e musica Con Renzo Arbore 
11 20 Cronache Italiane Verso i ballottaggi Con 

f-ausio Bertinotti 
\l\b Un sindaco sul (Ilo 
13 05 Radiobox- (vostri messaggi a I R 
13 10 Consumando Manuale dei consumatori 
13^0 Saranno radiosi Musica in vetrina al R 
14 10 Musica e dintorni Contenitore di spettacolo 
1^?0 Italiana I racconti alla radio -Le novelle di 

G Verga-
15 30 Cinema a strisce -La marcia su Roma-con 

lì ToqnazzieV Gassman 
15 4t> Diario di bordo L Ita) a vista da Dacia Ma 

ta n 
b 10 Filo diretto Le citta intolleranti con A Foae 

C bcreni 
r 10 Verso sera Con A Pizzo A Manzi A Ca 

villi M Bern-jrti P Crepel 
18 1*1 Punto e a capo Rotocalco quotidiano d in 

formazione 
IP 10 Back line l altra musica a l R 
/CiO Parole e musica In «studio L Del Re o C De 

Tommasi 
'M ^0 Radiobox I vostri mes*agg aIR 
P"1 10 Rockland Lasionadet Rock 
^3 *Q Vocabolario del razzismo ConL Balbo 
?4CG Igiornalidldomanl 

TJJnìtèi 
Tariffe di a b b o n a m e n t o 

Italia Annuo S UH \U I I 
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